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A che punto è il piano regionale degli aeroscali toscani 

Per gli aeroporti il problema 
è ancora quello delle strutture 
A colloquio con l'assessore Dino Raugi - Le iniziative prese sono coerenti con l'impostazione data a Tirrenia 
Le questioni aperte al « Galilei » di Pisa e a Peretol a - Passi avanti per infrastrutture viarie e ferroviarie 

Un anno fa a Tirrenia 
la Regione fissò le propo­
ste per un piano degli ae­
roporti toscani. Si stabili­
rono allora le classifica-
zloni per gli scali toscani 
attribuendo il ruolo di ae­
roporto internazionale per 
il «Galileo Galilei» di Pi­
sa; di scalo di «terzo li­
vello • per Peretola, men­
tre per gli altri aeroporti 
della regione si stabili la 
destinazlono alla aviazio­
ne generale. In quella se­
de furono affrontate an­
che le questioni relative 
allo sviluppo ed al poten­
ziamento delle strutture 
necessarie a garantire alle 
diverse aerostazioni l'as­
solvimento del proprio 
ruolo, ed i problemi infra 
strutturali per assicurare 
il collegamento Innanzi­
tutto fra Firenze e l'aero­
porto di San Giusto a Pi­
sa. A distanza di un anno 
Incontriamo l'assessore re­
gionale Dino Raugi per fa­
re il punto sul piano ae­
roportuale e gli chiedia­
mo se quanto è stato fat­
to fino ad oggi è coerente 
con l'Impostazione della 
Regione a Tirrenia. 

Direi senz'altro di si. Mi 
sembra che per quanto ri­
guarda il complesso delle de­
cisioni fissate a Tirrenia si 
sia proceduto e si proceda 
nd una migliore precisazione 
dei ruoli per gli aeroporti to­
scani, proprio nell'ambito 
delle indicazioni che la Re­
gione ha stabilito in pieno 
accordo con gli enti locali. 
le organizzazioni e le catego­
rie interessate. 

In queste ultime setti­
mane da parte del mini­
stero sono venute alcune 
decisioni importanti per 
Ampugnano e per Tassi-
gnano. esse corrispondono 
al ruolo che il piano re­
gionale assegna a questi 
scali? 

Per quanto riguarda Tassi-
snano la questione è chiara: 
si tratta di valorizzare il ruo­
lo di scalo destinato alla 
aviazione generale, in parti­
colare per quanto riguarda 
quei servizi che devcno per­
mettere di «alleggerire» il 
«Galilei» di Pisa per met­
terlo sempre più in condi­
zione di assolvere ai compi­
ti di livello internazionale 
cui è stato destinato. Per 
Tassignano. coerentemente 
con il ruolo assegnato dal 
Piano si punterà sulla scuola 
di pilotaggio, sul volo a ve­
la. sul paracadutismo sporti­
vo e su tutto il lavoro aereo 
previsto dalla classificazione 
stabilita a Tirrenia. Per Am­
pugnano vale lo stesso discor­
so per quanto riguarda i 
problemi connessi alla avia­
zione generale, avendo pero 
presente il ruolo che questo 
scalo può giocare nei co" lega­
menti fra l'Elba e la Tosca­
na interna. 

E per Peretola? 
Successivamente all'incon­

tro di Tirrenia ce ne sono 
stati altri che hanno rap­
presentato altrettanti mo­
menti finalizzati a precisare 
meglio i ruoli degli aeroporti 
toscani nell'ambito del piano 
fissato dalla Regione. Ebbe­
ne in ognuna di queste oc­
casioni abbiamo ribadito il 
ruolo di Pisa-San Giusto, di 
Peretola e degli altri aero­
scali, sottolineando la neces­
sità — e lavorando per rea­
lizzarla' — che vengano man­
tenuti gli impegni assunti 
dal ministero non solo per il 
« Galilei ». ma anche per Pe­
retola per il quale si è con­
fermato comefosse essenziale 
garantire il potenziamento e 
lo sviluppo delle strutture 
sia per garantirne la funzio­
nalità, sia per assicurare il 
pieno assolvimento del ruolo 
di « terzo livello ». Per quan­
to riguarda gli altri aeropor­
ti toscani abbiamo assunto 
un atteggiamento chiaro nel 
senso di mantenere un pre­
ciso rapporto fra le risorse 
che gli enti di gestione pos­
sono mettere a disposizione 
e la realizzazione delle strut­
ture ipotizzate. 

A proposito di risorse fi­
nanziarie. Mi sembra che 
nel conto, oltre ai finan­
ziamenti necessari per 
ampliare e potenziare te 

' strutture, debbano esser* 

messe anche le spese per 
la gestione degli scali. 

Una delle ragioni per le 
quali abbiamo avuto quella 
serie di incontri cui accen­
navo è proprio per valutare 
bene gli oneri che le società 
di gestione debbano impiega­
re ncn solo per quel che ri­
guarda l'ampliamento e il po­
tenziamento degli scali, ma 
anche per quel che concerne 
i costi di gestione degli stes­
si scali. Proprio nell'incon­
tro di Lucca per Tassignano 
si è voluto innanzitutto veri­
ficare l'ipotesi di un bilancio 
che possa consentire nella ge­
stione il mantenimento delle 
opere che sono state prefigu­
rate come necessarie al con­
solidamento delle attività ae­
roportuali, attualmente gesti­
te, com'è noto, da un consor­
zio costituito fra gli enti lo­
cali lucchesi. 

Il problema «principe» 
per la Toscana è dato dal 
collegamento fra il capo­
luogo e il suo comprenso­
rio con l'aerostazione di 
Pisa. A che punto siamo 
con le infrastrutture fer­
roviarie e viarie necessa­
rie a realizzarlo? 

Le infrastrutture ferrovia­
rie stanno già trovando un 

loro adeguamento secondo 
gli orientamenti a suo tem 
pò fissati. Il collegamento 
'della Stazione con l'aeropor­
to di Pisa conta già su una 
precisa decisione assunta dal­
la azienda ferroviaria e fra 
breve dovrebbero essere dati 
in appalto i lavori Per quel 
che riguarda invece la corre­
zione della linea Firenze-Pisa 
c'è una intesa con le ferro­
vie e si sta mettendo a pun 
to la rettifica di alcuni trat­
ti, in particolare a La Rot­
ta, oltre al raddoppio (pro­
grammato nell* ambito del 
plano pluriennale delle ferro­
vie) nella tratta Firenze • 
Empoli. 

E per la viabilità? 
Per la parte viabile il Con­

siglio regionale ha già ac­
colto l'ipotesi di una solu­
zione dei problemi da inclu­
dere nel piano triennale, ccn 
interventi che riguardano il 
collegamento di Firenze con 
Signa nell'ambito della su­
per strada Firenze - Livorno. 
1 lavori — che dovrebbero 
essere consegnati nel corso 
del 1979. andando ad aggiun­
gersi a quelli già terminati o 
in costruzione — dovrebbero 
portare il collegamento viario 
fino a Costelbosco. alla peri-

feria ' di - Pcntedera. Per i! ' 
1980 81 intanto sono stati già 
richiesti 1 finanziamenti per 
l'appalto delle opere dall'Au-
relia a via della Fagiana, nel­
la parte cioè che collega il 
porto di Livorno con il cen­
tro intermodale per l'altro 
lato della « bretella » che ri­
guarda, appunto, la Firenze -
Pisa - Livorno. 11 tutto per 
una cifra di circa 53 miliardi. 

< Ma per il «Galilei» mi 
sembra, vi siano anche 
problemi di potenziamen­
to delle strutture interne. 
Proprio due giorni or so­
no ò stato presentato in 
tal senso un « libro Mon­
co ». 

Infatti. Posso dire comun­
que che stiamo lavorando per 
quel che ci compete per as­
sicurare il potenziamento di 
alcune strutture dello scalo, 
in particolare quelle relative 
ni deoosito delle merci. 

E per le piste? 
Si. c'è anche la questione 

del prolungamento della pi­
sta per consentire di riceve­
re i « Jumbo ». ma questo è 
un problema che riguarda 11 
piano nazionale ed è per que­
sto che siamo in una fase ri-
vendicativa proprio per quel 
che concerne l'assetto defini­
tivo dello scalo. 

L'elezione del Pariamoti-
' to europeo ed il decollo 
' della Comunità hanno 

una qualche influenza sui 
problemi aperti nel siste­
ma aeroportuale toscano? 

Vorrei anzitutto precisare 
che, a differenza del passato, 
è stato inviato alle Reglcnl 
Il piano nazionale per gli ae­
roporti nel cui ambito pos­
siamo finalmente confronta­
re le finalità fissate a Tirre­
nia per l'Insieme degli scali 
toscani. Ci sono forse alcune 
precisazioni ed alcune messe 
a punto da fare sui ruoli fìs­
sati nel piano regionale ri­
spetto al piano nazionale; 
ma la verifica dovrà essere 
fatta nel quadro delle norme 
che regolano l'aviazione ci­
vile nei rapporti con l'ICAU 
(l'organismo che stabilisce le 
norme sul piano internazio­
nale) e quindi in rapporto al 
resto dell'Europa. 

Il ruolo della Toscana, in­
somma. viene oggi a collo-
corsi in un piano nazionale e 
come « tessera » di un mo­
saico del ben più vasto pia­
no europeo. 

r. e. 

Mentre l'AGIP assicura la Regione 

Albergatori in allarme perchè 
manca il gasolio per le cucine 

I rifornimenti non mancheranno nelle principali zone turistiche — Incontro tra presi­
dente della giunta e compagnie private — Primi cartelli sulle pompe di benzina 

La crisi energetica allunga 
la propria ombra sempre più 
sul turismo: senza gasolio in­
fatti gli alberghi e i ristoran­
ti non sanno come scaldare 
l'acqua delle cucine. Sono 
state le associazioni degli al­
bergatori a denunciare questi 
gravissimi effetti derivanti 
dalla scarsezza del carburan­
te. La Regione, è subito in-, 
tervenuta fcier' sbloccare la; si- ' 
tuazione. 

Il presidente della giunta 
Mario Leone ha avuto assicu­
razioni da parte dell'AGIP 
del mantenimento dei rifor­
nimenti con particolare ri­
guardo a quelle zone dove 
maggiormente si è verificata 
la mancata consegna del 
combustibile. E* stato cosi 
assicurato, da parte dell'A-
G>P. il rifornimento all'T-^'n 
d'Elba e alla vasta zona della 
copta erossetana «He provin­
ce di Lucca e di Pistoia inte­
ressate in onesto perifH" ad 
una forte nresenza turistica. 

Nei prossimi giorni Lf*one 
avrà un incontro con i rap­
presentanti delle società p-i-
vate per avere un quadro più 

esatto della situazione e per 
garantire una distribuzione 
più equilibrata nelle v^rie lo 
calltà turistiche. Ma intanto 
l'allarme cresce. 

«Chiuso. Tutto esaurito» il 
cartello appiccicato con lo 
schotc alla pompa di benzina 
ha fatto correre brividi di 
freddo sulla schiena di molti 
turisti. E' apparso in. alquni 
distributori della Versilia, * è 
stato segnalato a Follonica ed 
in molte zone di Firenze. E ' 
più che il ricordo delle do-
menlea «ecologiche» in bici- ' 
eletta giustamente archiviate 
come perla del pressappo- ' 
chismo governativo è balena­
to lo spettro della più recen- ' 
te carestia petrolifera cali­
forniana: l'immagine del ben­
zinaio in maglietta con la 
scritta che sberleffa l'Opec 
attorniato da auto in fila per 
chilometri, incolonnate per la 
questua di qualche gallone. 
Nelle cronache che racconta­
vano la disperazione, l'esa­
sperazione. e poi le risse, gli 
sp3ri. 

Qui da noi — assicurano 
tutti — siamo ancora lontani 

dalla follia per astinenza da 
petrolio: i distributori chiusi 
in alcune località della costa 
e nel capoluogo toscano con­
fortano gli esperti — sono 
dovuti a disguidi di distribu­
zione. a qualche inconvenien­
te nell'ultima fase del giro 
del petrolio. Già'oggi potreb­
bero essere riaperti e riforni­
ti. Ma se non c'è da dispera­

l e ai primi segni di.carestia, 
non c'è nemmeno da stare 
allegri quando assicurano che 
per ora la crisi di astinenza 
non ci sarà. Perchè anche a 
non voler caricare di troppi 
significati i distributori fermi 
per il tutto esaurito, comin­
ciano a circolare cifre che 
lasciano perplessi. 

Questo mese la ESSO por­
ta In Toscana una quantità 
di benzina inferiore del 5 per 
cento di quella distribuita 
nello stesso periodo dell'anno 
passato. Non è diminuito il 
turismo, non si sono placati i 
consumi locali, e quindi c'è 
da chiedersi dove gli auto 
mobilisti potranno trovare 
aueste migliaia e mi^lia'a di 
litri di carburante mancante. 

Nella stessa situazione del­
la ESSO sono quasi tutte le 
altre compagnie private, la 
Total, la Mobil, la Mach del 
gruppo Monti che fino ad o-
ra aveva scambiato qui • in 
toscana i suoi prodotti con la 
ESSO. Gli accordi sono salta­
ti. nessuno è in grado di ri­
spettarli. Intanto anche il ga­
solio scarsesaia sempre di 
più e la ESSO che ne ' ha 
portato un cinoue per cento 
in meno a giugno, questo 
mese preverte di ridurre i ri­
fornimenti fino al 12 per cen­
to. ' : F i : < ; ' • 

Si moltiplicano le riunioni: 
ieri ce ne è stata una tra 
l'assessore reeionale Pucci e 
la Confcoltlvatori per i disagi 
nelle campagne lunedi al pa-
1-congressi 'a federazione 
Benz'nai (Faib) fa sedere ad 
uno stesso tavolo ammini­
stratori regionali e dei co­
muni p i raoo"p=°nt^nt: dpl'e 
comDaanie petrolifere. Primo 
0Vf~Mivi- «r»»-«ii«ire i "-iforni-
menti perchè la situazione 
precipita 

d. m. 

Ad Arezzo sono i 
AREZZO — Demani in Pre­
fettura ì rappresentanti del­
le compagnie petrolifere e dei 
coltivatori cercheranno di tro­
vare una soluzione alla man­
canza di carburante. La stra­
grande maggioranza delle 
macchine agricole sono in 
gravissime difficoltà di ap 
prowigionamento. « Si rischia 
di lasciare il grano nei cam­
pi » ci ha detto Del Pace del­
la Confederazione Italiana 
Coltivatori. Fortunatamente 
in questi ultimi giorni è pio­
vuto e questo ha ritardato 
la mietitura. Ma ormai.- se 
si mantiene la bella stagio­
ne. è questione di una setti­
mana. Andare più in là nel 
tempo comporterebbe il ri­
schio di far seccare troppo 
il grano e di perdere un 10. 
20rr del raccolto. 

La Confcoltivatori aretina 
aveva denunciato la diffici­
le condizione di approvvigio­
namento del gasolio agricolo 
sin dal mese di maggio. I 
centri di rifornimento di car-

I raccolti 
burante agricolo " già allora 
o ne erano sprovvisti o li 
consegnavano con forti ritar­
di. Questa situazione si è 
progressivamente deteriorata 
fino ad - arrivare a questi 
giorni. Adesso si parla aper­
tamente di pericolo per i 
raccolti: ossia un anno di 
lavoro che va in fumo 

Nelle ultime settimane le 
compagnie non consegnano 
più il gasolio agricolo ai con­
tadini. E d'altra parte è pro­
blematico il rifornimento 
delle macchine ai vari di­
stributori normali. Prima di 
tutto perché il 50. W~* di 
queste non può viaggiare per 
le strade, essendo cingolati 
o di grandi dimensioni. A 
questo bisogna ' aggiungere 
che i distributori sono ob­
bligati a rifornire solamente 
nei serbatoi, non possono 
cioè vendere fi easolio in ta-
niche ò in altri recipienti. 
In pratica il contadino deve 
presentarsi con la macchina 

e fare il pieno, altrimenti 
nemmeno una goccia di car­
burante. 

Infine un ultimo particola­
re: il gasolio dei distributori 
normali costa circa 40 lire al 
litro in più. non godendo del­
le agevolazioni fiscali di 
quello agricolo. Ma i proble­
mi non finiscono qui. Se an­
che gli agricoltori andassero 
a fare rifornimenti in questi 
distributori, sì realizzerebbe 
subito un conflitto con gli 
auto-trasportatori, n gasolio 
di queste pompe è già insuf­
ficiente e non reggerebbe cer­
to ad un aumento delle richie­
ste. Infatti se i contadini 
hanno problemi seri, le va­
rie • compagnie di < trasporti 
pubblici, cittadine e provin , 
ciali. non sono da meno. .' 

Vediamole una per una. 
L'ATAM.-ia azienda mimici 
palizzata.di trasporto: il suo 
abituale rlfornltore d! gaso­
lio. i fratelli Mazzi, hanno 
ridotto i 70000 litri mensili 
a 60.000. I diecimila che man­

cano l'ATAM è costretta a 
cercarli nei vari distributori 
dell'AGIP. pagando in media 
circa 7 lire al litro in più. 
L'LFSI. la ferroviaria italia­
na: consumo medio mensile 
100.000 litri, forniti ai suoi 4 
distributori sociali (Sinalun-
ga. Monte San Savino. Camu-
fia e Rassina) dalla Grifo 
Petroli di Perusia. Adesso la 
compagnia porta il gasolio 
con forti ritardi: molti auto­
bus di linea sono costretti 
quindi a oeregnnare per cer­
care di fare il .pieno. 
• I dirìeenU della LFT han­

no chiaramente detto che se 
la situar'one si mantiene co­
sì non potranno garantire a 
lurìso il servixio. CAT: apoare 
qualla con nvno problemi. 
non ne ha per il riforni­
mento dei deoosito centrale 
di Città di Castello. Ne in­
contra Quando i suo] mezzi 
devono fare rifornimento nel­
le varie province che onesti 
servono, ossia Rimini. Firen­
ze e Arezzo. - ' -

Per un giorno 

gli operai 

dello Breda> 

hanno gestito 

da soli, 

l'azienda 
PISTOIA — Ore 7: escono 
dai capannoni i turnisti della 
mattina. Inizia alla Breda 
una giornata diversa, diver­
sa anche nella lotta. Per 
questo venerdì i lavoratori 
hanno scelto la autogestione. 
rinunc'ando all'apporto dei 
dirigenti. Nell'assemblea dì 
lunedi scorso decisero di gè 
stlre giorno per giorno le lot­
te: un modo come un altro 
per vincere, anche con la 
fantasia, l'arroccamento del­
la classe padronale. E', quel­
lo di ieri, il recupero — an­
che esso significativo — di 
una strategia di cui si era 
avuto qualche esempio nel­
l'autunno — ormai caldo per 
antonomasia — del 1969. Chi 
ha detto che 1 metalmecca­
nici sono « reduci ed orfa­
ni » del 1969 doveva essere 
con noi — ma soprattutto 
con i lavoratori — alla Bre­
da: si avvertiva che il recu­
pero di uno spirito deciso. 
motivato, quasi ostinato di 
lotta non stava solo nella sua 
forma, ma nella volontà di 
renderla vincente. Ma vedia 
mo concretamente come il 
consiglio di fabbrica ha ar­
ticolato l'iniziativa ed i suoi 
momenti: sciopero a turni 
di un'ora e un quarto di tut­
ti i reparti che, avvicendan­
dosi alla portineria ed ai 
cancelli secondari, hanno ga­
rantito il controllo delle en­
trate: mantenendo « in li­
bertà » fuori della fabbrica 
i dirigenti. Questi (sono 13 
i grossi papaveri dell'azien­
da pistoiese, un complesso a 
parteciDazlone statale che 
impiega 1.200 operai) dalle 
otto in poi si sono presentati 
ai cancelli. Non c'è stata res­
sa. soltanto un fronte unito 
contro il quale hanno cozza­
to i loro reiterati tentativi 
di entrare. Se in quei tenta­
tivi c'era forse qualcosa di 
formale, niente di tutto que­
sto era nella decisa volontà 
dei lavoratori di portare in 
fondo la loro lotta. Sulla 
cancellata le bandiere ross° 
dell'FLM stavano ad indi 
care che il richiamo era an­
cora il tema dei contratti. 
elemento catalizzatore che 
ha aggregato quest'anno co 
me mai dicono al consiglio 
di fabbrica — la determina­
zione dei lavoratori, sempre 
compatti nel rispondere alle 
sollecitazioni dell'organizza­
zione sindacale. Di fronte al­
l'ingresso della fabhrica arri 
vavano frattanto i raporesen-
tanti sindacali, quelli dei par 
titi. dell'amministrazione prò 
vinciate'e comunale, a por­
tare la loro adesione alle 
richieste dei metalmeccanici 
I commenti, le frasi colte al 
volo tra i lavoratori, dnnno 
il polso della situazione: « I 
contratti li vogliamo prima 
delle ferie e qualificati, non 
tollereremo svendite », di­
ceva un operaio, ed un altro-
« Non è solo un pugno di di­
rigenti della confindustria 
che dice no alle richieste dei 
lavoratori, occorre che tutti i 
partiti si pronuncino», infi­
ne un altro: « Se non ci dan­
no il contratto noi lavorere 
mo... alla moviola ». Para 
dossale e grottesca l'ipotesi. 
ma anche indicativa dello 
stato d'animo esasperato da 
tante parole e nessun fatto 
positivo dopo 6 mesi di lot 
te e quasi 100 ore di sc'ope 
ro. E' il momento in cui solo 
le posizioni chiare (e prova 
te coi fatti) sono accettabili. 
Se dire Democrazia cristia 
na vuol dire governo, non si 
capisce perché l'Intersind 
debba ancora ostinarsi sulle 
sue posizioni, allineate a 
quelle della Confindustria. 

Poi tutto attorno ad un ta­
volo a delineare posizioni e 
programmi, a riconoscere il 
valore decisivo della lotta per 
i contratti (fra gli altri c'era 
no gli onorevoli comunisti 
Toni e Tesi, rappresentati an­
che la DC. il PSI e il PRI). 
Nel documento finale, sot­
toscritto da tutti i presenti. 
si sottolinea la necessità di 
« una urgente chiusura del­
la vertenza sulla base delle 
rivendicazioni poste dalle 
controparti pubbliche e pri 
vate » e si auspica una chiu­
sura sollecita che eviti «una 
ulteriore tensione » 
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AMARO DI CHIANCIANO 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione ò stt 
pendio Mutui ipotecari 
t e 2 Grudo Finanzia 
menti edilizi Sconto por ; 
tu foglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulenza 
ed assistenza assicurative 
llvorno • Via Ricasoli. 70 

Tel. 28280 

Oggi ore 15.30 
Discoteca con 

SNOOPY 
ore 22 

Ballo Uscio con 
ANNA E I C. 110 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viale Kennedy Lido di Ca-
maiore Tel. 67.52S 67.144 

QUESTA SERA ORE 21.30 

LIND5AY KEMP CO. 

in 

FLOWERS 
Pantomime da 
a Nostra Signora dei iiori » 
di Jean Genet 
In esclusiva estate per l'Italia 

GRANDE COMPAGNIA 
D'OPERETTE 

CITTA' DI MILANO 

10 LUGLIO 

« AL CAVALLINO 
BIANCO » 

11 LUGLIO 

« LA VEDOVA 
ALLEGRA » 

di F. Lehar 

12 LUGLIO 

« I BAMBINI DI HARLEM > 
di Mary Brooks 
presentano le 

« DANZE NEGRE » 
dal mondo in occasione del­
l'anno internaz. del fanciullo 

Prezzi: numerati 7000 (6000) , 
gradinate 3500 (3000) 
I prezzi tra parentesi sono pra­
ticati a tutte le riduzioni d'uso 
Prevendita biglietti C/o Busso­
la-domani dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 22. 

SENSAZIONALE 

al H ' 

1 CENTRO 
delle 

CARNI 

V 
Corni fresche 
Salumeria 
Polleria •* , 

di Palmieri e vannini Ogni venerdì e sabato 

M . ' P I T M ^ OFFERTE SPECIALI 

LABORATORIO 

Lavorazione 
propria 

Via Maggi, 110/B 
Telefono 29.383 

foto 
a 
colori 
di G. CORSI 

LIVORNO 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 
MOBILI CASANOVA 

Vi attende 
Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

npirana 
NAVACCHIO - Via Giuntini. • (PI) Tel. 06*77511» C E R A M I C H E © 

Marzio Dolfi il 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il. tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche... 
un'esplosione 
di convenienza! 

„ . l» sola certezza di ben Investir* Il tuo denaro, nella bellezza • 
nelle rinnovata vitalità della tua Casa. 
Moquette Bouclée * coion modo 79 - ecc. re*, macchia L. 4.050/mq 
Pavimento se sec- 20x20 L. 2.799/mq 
Pavimento se sec 30x30 monocottura L. 4.899/raq 
Rwcslimento se. sec. 20x25 decorato L. 4.20O/mq 
Rivestfmento 20x20 se sec L. 2.190/mq 
Pavimento 25x25 decorato L. 4.990/mq 
Pavimento Cassettonato se l.a e L. 4.C90/mq 
Pavimento se comm. Ottagono con torrette dee 33x33 L. 7.950/mq 
Scaldabagno elettrico I I . SO e'garanzia L. 33.772 
Serie sanitaria 5 pz. bianca L. 57.000 
Lavello Fire Clav 120 c/sottolavcllo bianco L. 63.200 
Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? 

s 
merhaeonsegnata- ** - & I V i i 
immediatamente? 

"Fmolto scattante 
nei sorpassi: v l 

, ;. ^ • ' = ' • • . • ' « t ) 

v i » ? t < * . * * # • * . « * * * * VJ«r-

i l " . ' 

Fora Resta. 
Chiedi ., 

a chi ce r ha già 

<Jord IN TOSCANA 

" » . r L u ; .'«fi..-, i M i ' i ! 

^ . IhO/ . -

iSSiifl' 

Da 
ho travato una grande 

<•> assistenza! i . ? "• fi 

Tradizione di forza e sicurezza rai5kmcx)nunHin)-^A^^/ lì p v i y §£ 

AREZZO AUTOFIDO Sas • Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri • Tel. 641302 
GROSSETO • Supergarage FALLONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA • Tel. 77423 
PISA - SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELU & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • A.R. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
PONTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277*2735 
SIENA FILI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO • AUTOMODA SpA - Tel. 46344 


